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rt urto Etc 


eroso, grupo etetto= 


anche a nome dl ; 
v.le per 
pifi 
Ghiarito jeri che il: 
candidatura del 001 N 
tiva da ui grupo 
collegio, i eui nomi L 
ben presto conosciuti, I nizia. 
fiva estem porat Télla Patria del Priuli, 


Beru 


; tit 
proposta della 


fvuot rispon leve. al 1 
amm. Bill ci ‘indivizzava. 

Feco la risposta, che coincid " 
ensb della chitisa adi itra ‘datà j 
ijal Dirattore di sto Giornale. ) 

gf e i n 

i leto solta* ria 
o digit per ‘del. ‘commi Paolo 
fillia chi 


scam 
quelinome ci fossimo 
ripiego.pet mancanza 
+ pensiero nostro 


ici importazioni, visto 
e'disorilinuto movimento clet- 


ilinome” ni 
blantissiino della 
‘a cui’ avrebbe 
potuto! é ‘dovuti oragarapparsi 
Senso generale del:Collegio 1 t comm. 
[Paolo BBitita.: dion;.è:- figura. da 
ghi; e do uponemmo, : non gl 
mancanza di n--pefichè ad; altri i 
ni Serla.parola dell'altro ; 
jeri-pon rese ‘chial'o «abbastanza 07; 
stra concetto, siamo grati, alla I 
the ci.. porse...l’.occasigne; di di 
ogni meno esatta supposizi 
Il.comm.. DEITa.invo. 
‘le sue fisiche, condizi ni 


destia, È i 
valenti ; e. noi quella ‘modestia; vince. 


imonianza dì una, vot 
n 


pronto e. robusto: {La , spa, 
sua energia; la. sua ,premui 
quinto riguarda gl' interessi 
del. nostro Friuli; possono esse 
al esempio della gioventù, La, vii Ù 
fimentare non è cosa nuova per iui, 
avendo ‘rappresentato, l' ai i ollegio 
di 5, Daniele .e Oadroipo ‘0-1874, 
x 


ita par- 


Siamo :itivece noi; 

pello al di ini patriotismo. n 

sno.i friulani che gli, useranno, morale 
violenza per vincere qualunque,ritrosia. 
Ebillfa, nel pa- 
triotisnio. suo, non tollererà.che il Col. 
esi 


beneficio di in estraneo; qu , 
che 


suoi concittadini.,,e comprovineia) 
sentuno .la- friulana; fierezz 


| l'autorità 


LÀ tutto quanto 
rispondeya con ci 
Una confidenza sen 
ione del suo ‘maéstro. ©’ 

L'autotità era ‘stata’’prevénuta’ della 
morté e del 'mirdcoto*che rié' dovea ri. 
Sultare ed avea creduto 'suo!dovere di 
Oprorsi a' cotdl' esperimetito! L'auto 
Nità cal suo ofilivario!* séetticismo, ne- 
Bava altamente ila: poss ‘del 
tato e rifiutava di ‘presta’ la: 

Questa mistificazione; ma lal'cài 
dal Dottore, é rimest 
al pràte che | 'profnet- 
i tanto chiatamente" cotal risultato 
Uni scieriziati: niemici!'!di 'Servans a 
a'‘prédetta’au- 
ds come le 
erchè 


Dica e con 
nella predi- 


fitorucrebbé it; per' cati 
Oria per*seripre inetla; Ghifiione-pub- 


Dica; che, cedendo a que preghiere, 


la can datara "del commi. Paglo | ost 


inîcté le parole | 


li didaluize da importa: 


‘È mana, liberi noi dallevelezioni ammini. 


tl i: 


— GIORNALE POLITICO 


utneri seprirati ui vendno'‘ali'tE 
4 * 
i mo ‘mandato si figli uomini grandi ‘esperienze coll' arse» 
afidi a chi'di lui non' potrebbe‘ éssere' { nica, RR : 
È È A quell’ epoca, 
quando pure non incoraggia . 
Il cardinale arcivescovo di Ravenna, 
‘Ercole IT, pro- 
* ‘Speciale contro: 


antidoto: Spi 
1° avvolenamento' piai' ‘subilimato | corr.» 


sivo e i sno tentati 
i de. sporimen - 


Papa Clemente | 

tare in Roman.'un olio, Segreto. che do- 

veva servire di alitidoto!'a tutti i pos= 

sibili veléni è't jo. olio uccideva. 
A Parigi, fimbibgio ‘“Pareo fu invi= 

tato da'Carlo IX" "a piòvare | azione 

antitossica dei calcoli ‘soritenati nell’ in: 

testina ‘delle vazche, det 

diede fimo: 


amo dunqué atto ‘della: 
viggi stampata, e, nulli 
desima, preghiamo amici: !: 
ere nel volere a 
nolo Billa, 
lane 
Tinsisttàza di quel grande: Elettore 
déi suoi Amici ci riesce gradita; tanto 
che sappiamo essere già du altri iù 
ari punti’ del Collegio stata accolta 
idea della proposta candidatura. , 
le sono svanite 
guido a'can- 
i, tritate "fors 
È famosa ; auto-candidatura di. Lui ‘cl 
vuol regalarci ad. ogni costo di. port 
Lignano, Quindi nella prossima - settì- 


del’ subi 


volte amato megl 
ITansen,: ai ‘teri 
lebbra in uomini sai 
streptococco deli’ èi 
einiitozoati 
Alla metà 
allievi di 
Jeribach ‘infghiigti ‘carne ‘di pofco 
mialato per’ v sareb» 
bero nei loro intestini e uno di 
essi ‘fu ‘inviso da.dieci.vermi solitari, 
Nel ‘4834:tre ' veterinari tedeschi, 
Hartwig, Mann e -Vilfain  bevvero il 
latte di vacche affette:da febbre aftosa : 
Dergenettes ‘si 'inotuidu la ‘peste ; Jen- 
ner a sè: e fil figlilolorsuo inoculò il 
vaccino ; Prousseau eters, V':angina 
; cotegnosa ; Bochefontàine e Grassi in- 
delle vi- i ghiottirono le sleiezioni di. colérosi.: 
morte; ‘ Rabuteau si accise sesperimentando ‘80- 
egli apriva loro. il ventre. :por studiare i ! pra di sè nuovi medicamenti ; Metohni- 
movimenti dell'intestino, e l’abbassa- | kafl è Moczentkowsk, si vinoculaconp 
mento del diaframma dovuto all'entrata | la febbre ‘ricorrente, cogh si inoculò 
d'aria nei polmoni, ed esaminavi . loro i la-sua Lubercolina, e tutti gli allievi flel 
l'interno del petto per vedere il cuore laboratàrio ‘Pasteur. si :sono premuniti 
a pulsare. Li { contro lac nabbia canina, inocnlandosi 
A ttAld II re di' Persià e Mitridate; ro | Îl vitas Mabico, i 
del: Ponto ‘consegnavano'si:: loro medi {. Ed eceo.come in. presenza di. questa 
| lidi egli assassini.sui quali sì espe- lunga sevîe: difatti voti, e gli ignoti 
rimentavano”i ‘diversi veleni: . : « & sono ‘ancor: più -- rie 
Il cristianesimo sulle prime pro cò © culazioni. cancarose del.schirurga: inno; } 
una reazione; ma,.nel XVI secolo, l’an- : a il mondo | 
tica abitudine tornò a diffondersi attra» medico e profino, ‘ono. a un (| 
verso l’Enropa,..I principi ‘abibaridona semplice dafo.atat che andrà, co- 
Sano i condanrati a morte nelle ‘mani | gli altri ad arricchire la storia degli 
gdei medici perchè esperimentassero su studi. sperimentali ) i . 
di essi i velenii' è i Joro ‘antidoti: ©» * = 
Cosimo dei Medici" regalò al «celebre - 
Falloppio: di Pisa' due condannati caf- 
» fachè li uccidesse dome gli' fosse sem- 
» brato méglio è poi li notomizzasse. » 
Falloppio somministrò loro ‘otto grammi 
d' oppio. Uno di essi morì, l' altro guarì. 
Cosimo lo grazid ; ma Falloppio" glii 
petò la dose degli otto'rammi di oppio, 
si che.il disgr'àziato dovette pure morire. 
“A Ferrara; Brasavola «lasciò. scritto: 
che asshi spesso Sì esercitava. sui con- 
dannati d morte e aggiurige chè è rac- 
comafidabile lb'studiare su di ‘essi i ni 
medi dubbi ‘perchè mon, c'è-da schér 
zare colla vita-della pente onesta.‘ ; |. i i Cesa] 
A Bologna si propinàva il veleno:ni | colse voti N. 10, il Dott. “Montegnacco 
conllannati; senza:. preazverti) perchè | N. 44 e gli altri meno. Conseguente: 
sì temeva l'influenza perturbatrice dellu | mente. .fu proclamata la nomina del 
paura sull” andamento'dei fenomeni con: | Dott. Montegnacco. Sai 
| sectitivi. 3 Il Dott. Cesare con ricorsi insinuati 
n alla R. Prefethiit&'e sécutivamente al 


strative, potremo vcenparci, di proposito, 
della elezione politiéa, ' È 


Le invcilazioni' antiche è moderne. 

H fatto recente ccomunigato dal dottor 
Cornil all'Accademia. di medigina di Pa- 
rigi, di quell’innominata; chirurgò,.che 
dal lato di un seno ammalato.di cinero 
tolse una particella che innestò ‘nel- 
l'altro Jaté saito, comunicando' così: la 
malattia, ha dato ‘occasione al. dottore 
parigino Carlo Darembérg di enumerare 
i fatti analoghi che si sono prodotti nel. 
l'antichità e ai giorni nostri. 
Erofili «di Alessandria fece 
wisezioni sopra. 600 condannati 


+: Il consiglio comunale di Targento in; 
seduta 26 aprile.a. c., procedendo allat 
nomina del medico. condotto, adottava? 
il sistema «della. votazione, indiyiduale; 
seguendo. l'ordine della pr 
delle-igtanze. al protocollo, my 
cioè; Lo Cesare Dott. Giulio, II o | 
tegnacco Dott. Sebastiano ecc. È 
Sopra:19, votanti i Dott. Cesare rac: 


Mon; 


. , pali 
va, a' Firenze, si facevano su» 
Le con- 

quanto 
di sì fis- 


Mi] 
lasciò. le cose. seguire .1 e 
. tptte versayano 


stava per accadere, e gl 
»sayano sull orologio il indio 
| camminasse con lentezza stragi 
Tuttiy 3) spiriti “forti della. 
È raccoli 


Avrei desiderato che si fosse udito 
sgutere , colla ‘presuntuosità ella ig: 
ranza gli uni, gli altri colla convinzione" 
‘ché uno ha sempre quandò ‘si né i 
accordandosi tutti nel dire che” 
era un genti lo, ‘allegro ‘ass 

voluto si parlasse di 'liti'‘yn’ po' 
più si lungo dopo la sua:morte, e che 
immaginato il mezzo di ‘fendersi 
ecgezionalps:ssis 11-00 ced? 
1 Se tale era lo scopo del Dottore, lo 
a- [avea #agfiurito.. nici 


GOPSO, e it Lie ia at 
Quanto alla‘ baronessa, come lo Aivea 
preveduto Servans, faceva il cadeldiavolo. 
Ella avea. raccontato. doyunque; 
‘avendo risaputo. della malattia di 
tore tanto buona per sti 
‘a-trovarlo, che il pove 
vendo altra fami ta È 
mon l’avea voluto, lasciar: 
stremo momento,:le cure d'u: 
essendo sempre rin questi ultimi, mo- 
menti più preziose’ di quelle ;. d' ui 
uomo; aggiungeva ancora che essa lo. 
aver inteso dire che due giorni dogio’ 
‘la, sua miorte risustiterchh ji che-! dapo 
tutto morì, in ‘sua ‘presenza, che ella le 
ayer posto ih rhafio sul tore, chi 
‘avea ‘chiusi e '‘Îvà i fa Figino. 
vea pregata di da serata dove ar, Tuttd fa città era sveglia. 
| vesse radunato tutti î suol “amicie’che {,, ‘Il popolo 
1 mezza nottè .in punto! il‘ Dottore I Dir Selvans dovea mostrai 
Giùdicate del-. È una doppia fita di curigsi duila casa del 
‘al-raccanto; | Dottare' as quella: -della: baronessa, 
[essa gridarono ; > ffome;nelle sale di essa, ;i com 
tutti se n’eraho: i, bocca ind 15.4 
! , f.quellaigentaglia, .come l' avrebbero ci 
sarà mata Lnoli invi disonteva assai 
:_ I megligzcalle sue | l'in 6o 
tronto” di quei stiperbi Scidethi eoltelorà 
| Erin, 5 FICTA 
Non mancava. 
onessa - ti o i 
‘onte Diksen, che, piange 
| mante, altro il Rit; 
Gosì,; un signore avea 
osservazione : 


menti: 
fatta” 
ito chi 


A 
sì dire. 


pet e PASTA 
Dalle otto della sera, ie sue sale fu- 


avea saputo în qual miniera | 
ns dovea mostrarsi, ‘e c'era 


sui ‘Tontano. ’ 


ALE- LETTERARIO. 


Lo Inserzioni: di an=, 
pnunci, commoreia) 
ricevono prutto "1 Ar 
“ génzinili pubblicita di 

«Jalgi Fabrigjo Comp... 
Vik Moncorio N. 

Par nltro insorzioni 
prosso l’Amminibtia= 
zione del Giornale. 
i slim 

snai 
. 


E. è Via Daniela Mavia — il aumoro conf: 10, avretrato con 


Gaverno del Re sostenne la sua nomina, 
perchè prima di ogni altro aveva con- 
seguita maggioranza assoluta di voti, 

Ma sol R_D. 21 giugno a. e. venne 
respinto il ricorso del, Dott. Cesare, 
essendo stato accolto. il seguente pa- 
rere «dei Consiglio di. Stato ; 

«Considerato che sebberie la.legge non 
prescriva il modo. di procedere alla no- 
mina: degli impiegati comunali, tuttavia 
quello seguito dal Consiglio di Tarcento 
di. mettere a partito i nomi dei vari 
candidati, anzichè lasciare che ogni con- 
sigliere scriva sulîa scheda il nome del 
preferito, non solamente non è escluso 
dalla legge, ma apparisce il più ragio- 
nevole per ciò ehe dà moto di mani- 
festare e la preferenza e la esclusione 
sopra ogni candidato ; 

Che adottato il sistema della. vota- 
zione individyiale, ne segue di necessità 
che per essere nominato non basta con - 

» Ja maggioranza assoluta dei vo- 
ma ‘occorre anche, ja maggioranza 
relativa pei varii concorrenti 3 


L’organo di S. Zenone (Treviso). 
Camino di Codroipo, 10 luglio. 

Nell” ulti mia corrisnondenza vi 

dissi che saltavo l’ industria per nori di- 
are l'amico Zanin che n' era oc- 

cujatissimo, il, tempo che era pazzo, 
come' purtroppo per noi continua ad 
esserlo, per venir alle elezioni ammi- 
nistrative. 4 

Ora per lo contrario, lasciamo le ele- 
zioni e permettetemi che v dica qual. 
ché cosa del nostro bravo Zanin, anzi 
meglio che di lui «che vuol sempre 
restare in una vereconda modestia » 
della sua nuova opera che, in ‘ques i ; 
Biorni, ha completato per' la chiesa di | 
S. Zenone. 

E per essere breve on ‘rendermi 
noioso con inutili descrizioni, vi dirò ! 
che‘l’ ofgano appartiene allo stile mo 
lerno riformato, con due mannali, po- 
Sitivò ‘ed espressiva, con pedaliera' di 
30 note reali, di 22''registri interi, por- | 
tifido 1450 canne e 10 pedalini di ac- 
coppiamento, ; zi 

‘Della ‘ riescita e bontà'dell’'opera vi: 
pusso assicurare, per la’ piena soddisfa- dd 
zione che ne provarono gli egregi' ej: 
competenti maestri che in questi dì la; 
suonarono ; il maestro Elia organista: 
di Gemona, il maestra Franz, it mae- 


îl stro Tosolini ed il dilettante sig. Co- 


melli, tutti di Udine, che ieri ebbimo il' 
piacere di ospitare ed ascoltare. 

Assistevano i sigg. Giavedoni con'la , 
loro cara Maria, distinta ed appassionata * 
Pianista. i 

Il sig. Comelli suonò a lungo, facen- 
dosj applaudire ed ammirare, special- 
mente nelle difficoltà che s' incontrano 
nella musica di Î. Lemmens, difficoltà | 
ch}; egli ‘sorpassò con disinvoltura e 
seppe dare espressione a musica sì ca- 
stigata e severa, facendo pure risaltare 
assai bane Ja fanfara dello stesso autore. 

Non -parlo dei maestri, parendomi 
cosà superflua il'farlo, dopo di aver de- 
elinati i loro nomi ormai resi noti nella 
nostra provincia e chiudo ringrazian- 
doli. per averci ‘procurato un diverti- 
mento assai grato, ed augurando all a- 
mico Zanin tetto iil‘bene ch'egli merita. 
(SEEN ACORET AP EIAZ ANTI SITE E CET DEZIA 

— Ma se il Dottore ritorna questa ‘ 
sera, noi avremo a vedere un'altro spet» 
tacolo. ARE 
" —: Quale? x . 

— Mi si afferma che egli promise. al 
Conte Diksen di risuscita: gli la moglie. * 

— E° vero; quando può risuscitare se i 
O potrà ben anche risuscitare gli. 
altri. i 

— Giò sarà niolto divertente. li 

— Mica sempre;avea risposto. un in- 
| vitato più franco degli altri, 

—= C'è un'solo guaio ‘in questo caso. 

‘— Sarebbe ? : ; 

* — Ohe-il Dottore non ritornerà, 
.— L'è quello che io credo: 

— ‘Ed io-pure. 

— Chi lo sa? chi lo sa, signori? 
L’uomo non è che materia, avea detto 
un bravo volterriano. | È 

—-Jn ogni caso, disse «la baronessa, 
se Servans non viene, fa uopo sperare 
che avrà .la-«cortesia di farvelo sapere ; 
imperocchè, senza offendervi, signori, 
egli è il gran invitato di questa.:sera: 

— Certamente, ma a mezza notte, e | 
‘un quarto noi: saremo. disimpegnati ; in 
uniquarto d'ora di grazia, basta, ):. 
. — Pei vivi, disse. la baronessa, th 

on:per i morti ‘che - vengono: da. 

pai aa si ai 
aspetteremo fino. alla, 
Fino ‘ad .un! ora. 

i — Finò al mattino se fa vopo; io 
Î che così saremoi cortesi.. 
:D:1] — ‘Ascoltate, soggiunse 


spei 


la: ‘bavonessa; 


‘ .vamenta del quinto, 


‘una cosa, 


Cronaca Cita 
Agli Elettori astinibiluthà 
del Comune di: Udine.,; , 
one di domenica, 421 
iamo ‘i seguenti nomi 


Ì 
i 


Per la votazi 
glio, raccomand 


Groppléîo co. comm. Giovanni reiezione” 
Novelli Rrménegitdo i 
Trento (i) co. cav. Antonio 
Berghing, Giuseppe 

| Coszi':Francesco' Luigi 
Ronchi avy. Giovanni Andrea 
Seite Giuseppe:Ervesto fu Gius,» 
I Vatri avi, Daniele 


» 
» 


nuova elezione 
» È 
ati 


» 


» 


casi 
La Palria del Friuli, che non.ama 
fabbricare candidature, bensì le accoglie 
dai Comitati elettorali, ha preferito la 
lista «ch'è il risultato: del convegno di - 
Elettori, 8 luglio, nel salone delli L 
di''Londra, e cid per parecchie ragioni 
Dapprima si esclude che a' quel. co 
veguo'sieno intervenuti soltanto i.M 
dereti puri, poichè c'eran anche pe 
recchi, Progressisti temperati, o rifles- 
sivi. Ad accreditare quella: lista. bi 
rebbe poi il nome del primo fi 
che la raccomanda, altra volta t 
steggiato pur dal così detto Pa 
gressista udinese, anzi provinciale. 
.Quella lista, meglio dell'altra 
parve sull'Effemeride Barduscana, © 
risponde ai criteri svdlti dal ni 
Giornale, ed alle convenienze del 
i comunale com’ è oggi' e L 
‘re sole rielezioni, e non cinque 
ciò per far luogo ad elementi nuovi” 
meglio corrispondere glio scopo 
Legge che vuole ogni anno il 
ei, Consi 
Sulla rielezione del conte 
tutti;-possono convenire; basi 
che, egli con zelo lodato, ‘e ci 
amnbilità estesa anche al p 
mocratico, tenne per' ann 
Sindaco. Finchè egli non vi 
risolutamente, il Gropplero ' sar 
letto anche in seguito. da 
Il signor Novelli Ermenegildo, 
di spiriti liberali, ha acume raro, 
sempre desiderato in Consiglio; 
Patria del Friuli sì credette in 
di ringraziarlo quando, depo bre 
posp, acconsentì a recedere dalla; 
nuncia. i 
Il conte cav. Antonio di Trento è1 
gentiluomo, I pubblici uffici da‘alt 
secoli sono tradizionali nella stà' f 


alla sua qualità di negoziante 
che proprietario di fabbricati ‘nel ‘ 
mune ), quanto alle sue egregie qualit 
ia sono donna di carità e vi propon 
— Parlate, signora, parlate. - 
— Chi fra voi crede alla risur 
del Dottore seriva'i propria nòîni 
questo foglio, 
Due: persone Ip. fecero. 
Catal dubbio generale fu come I 
| può. credere, îl segnale d’ un' riso gèhe-. 
i rale, È 
— Ed ora, continuò la ba 


i non ho bisogno più di far ins 


i 


chi non cì crede. 
— .Ma voi, signora, ci 
— To sto colla imaggi 
— Cotalchè i eredéni 
.— Ed angora cè n’è uno, 
tisce, disse il primo che 5° Ayea 
— Tanto peggio per lui, 
ronessa sorridendo, poteva 
di farlo Ebbene, signoti, ‘pet 0 
il tempo, poichè Sono pPeù l 


\ 4 
credete 
itiza, 


porterà ben poco 


sì sono inscri a 
per diecì, tallerì lochè' 
o agli sfortuna! 
parte mia 
uno dei crederi 





brica Rovelli, 
fab oudosi a letto. 
alzandosi nel doniani Metin 

p recarsi A Medea per allari. È 

er ca nel martedì, ela moglie dissegli: 
a,0059 Lo iharito, ko inteso una brutta 

jon, che i carabinieri cercano di te. 
005% Fascia che corchino. Male non ho 
filto e speranza di male quindi non ho, 

Narra che venne poscia a Udinò, dove 

ve gli fu dotto che Ì. avabinieri di 
fui ricercavano. Egli sì pre entò al ca- 

ifano e fu tenuto in arresto. |. 

P "E del racconto che fà vostro co- 
guato, cosa dite? ba ; 

— Non so il coraggio di esprimere 
uélle parole, l'ardire che ha! 

\- Danque, non è vèro niente ?... E 
questo bastone è. vostro 2, 

— Quel baston, dal giorno che xè 
dia fatto, lo, gd messo. ‘sotto la. scala e 
nessun lo gà mai vi sto, nessun o po» 
chissimi. MOSRETR rt 

— Ma vostro cognato ché motivi ‘a- 
vrebbe per accusarvi ?> i 

— Cosa la vol? ‘mi nò.so. Mi son. amico 
suo, Egli però può aver, odio contro, da 
mi, peccliò el ga-Tato morir mia sorella 
a forza. de bastonade.. EI paese può. 
dirlo... Cinqué anti fa; 4 

Orsaria. Xò tute falsetà, Come puol 
dir che go ucciso sua sorella di 

Presidente. Lascemo star adesso la 
sorella, e vegnimo' al fatto. 7 

Orsaria, LU el xè l'assassin del So- 
berli e el me gà. assassinà anche mi... 

_ Cosa dite voi, Bisiach? 

— Queste le; x cose ‘che; le;‘sa: portar 
ben, lui. 3 Ù x 
‘Ryu no,le savè portar, ben? 

*_ lo, signor, dico.la. verità, . . .. 

— Ben, siccome il‘“Soberli ‘è stato 
ammazzato, ; chi l’ha uctis Pa È 

— Ni no so, gnente. MI 

Leggonsi alcuni interrogatori dél Bi- 
siach, Egli si protesta sempre innocente: 
in ino, anzi, dice le, testuali: —- € To 
» non ho paura, perchè. sono innocentò, 
» La posizione del Giudice che mi con; 
» dannerà sarà ‘ brutta, perchè ‘ dovrà 
» andare all'inferno... } È 

Marità ... nta idr 

— Questa è per loro !. esclama l’av- 
totato Baschiera; vòlto- ai Giurati, 

In chiusa, l' Orsaria ripete: , » 

— Signor Presidente.: «quello : che ho 
dittd ho"ditto «il vero; e lu che el xè 
adcente 1 ahdéi8 in paradiso. 
“L'udienza . è levata. I die, imputati 
si bisticciano. Ti Presìdente:impone si- 
lenzio. 


Nella: udienza pomeridiana. abbiamo. 
ovità n più due soli trovansi 

{ i gabb ma treî} fra gli amorosi; 

‘cognati; pei. misure di,prudénza; è stato; 

‘posto un carabiniere, affinchè non ve 
sse voglia aqui } i baciarsi. E 

fanche si è rinforzata la uardia ‘nella 

sala con altri due carabinieri. 

4 Dopo lettura delle pezze mediche, 
ngono lette pure le, informazioni ri- 
ardanti ì due imputati, che suonano 
co favorevol i ' 

Indi comincia | assunzione dei testi 

ni, t 

Cudiccio ‘Francesca vedova di (ia- 
o Piccolo, nativa di Torreano e -do- 

«miciliata in' Manzano, dichiara, di cono- 

iscere l'imputato Bisiach:Geseppe verso 
quale è ereditrice di Lire 60 da oltre 
anni. Chiese più volte, ma invano, la 

«restituzione di detta somma, e l’ ultima 

Ivolta che fu a domandaria il Bisiach ri- 

“spose che ‘al momento non poteva dar 

soldi nè a lei nè al.Soberli, e che piut- 

tosto, seseccato, darebbe loro una col- 
rtellata. Dopo di quel giorno non vide 

‘ più l'imputato, da 

amparo Luigi, fornaio, conosce il 
ach, al quale prestò L. 120 con. ga- 
anzia dell’ ucciso ‘Soberli. Dice di es- 
ere stato pagato, e che il giorno pre- 
cedente all'omicidio. andò a bere col 
isigci ;.un’osteria nél 
la li;S. Leronre, uve giuocarono 
assieme, Il Soberli avendo ricevuto pro- 
Messi dal Bisiach d’ essere pagato in- 

+ teramente .del.credito in quell’ istesso 

* Biorno, si pagare lui 

‘ Ma alla fino il Bisiach invece di denaro 

; consegnò al Soberli: un biglietto’ di- pe- 
gno del Monte di ,Pietà,.con: 
tore non. ritenendosi appie 
PO cominciò ad inveire*;contr 
isiach come mancritore di: p 
cendogli precisamente :: giacchi 

È paghi, sei. un porco i 

î Il Bisiach allora rispose di non te- 

I mere le bravate'del :Soberli ; che a lui 

‘ Poco importava miorirvaliora o fra 100 

i sun quindi irritato lasciò l’osteria, senza 

"i Snte nessuno. Il ‘teste prese con sè 
MOGDerti e con vettura mandatagli dalla 

; Moglie lo accompagnò fino a casa pro- 

. ria in Manzano. Il Soberli,,fermatosi 

? «quivi breyissi ì 
Solo, Nel' doni 
Stato ucciso. Noi 
berli fosse armato,di 
desse denaro' a. pres i 

Tavagnacco Lucia; 


tot 1 1) ; 
© Luigi, naifra che nella notte dal È 


0 al 2l fetbrajo "i, 
in è giunse .in cas : 
fratcinPagnia del proprio: marito. e: del 
at Si fermò colà circaiun-quarto 
Ber and quitidi .se ne’ aridò." Dice che 
pel tare a casa ‘sua. doyea.. i 
moribondo ceve 1 indomai 


‘esdalle ‘10: alle 
Sha / il î 


a dormi 
it Soborli rispi n 

— Di un no' hai pore, cun doi si.braz= 

zolarin, gun tro sì spaccarin. 
" Non 8'accorse che armato di 
ronci, ve ti 
Tavagnacco Emanuele, fratello delle 
testi precedenti, Fu pregato dalle so- 
s'ello la sera del. 20 febbraio di andare 
colla vettura a prendere il cognato 

Zamparo a $, zo. Canosceva 
vista tanto it Suberli ‘cho ì due imputati. 
Giunto al luogo, trévò che giocavano 
«alle carte ‘ed assistetto in ultimo al- 
l’alterco fra il. Bisiach e il Subertì ri- 
guiardo al'saldo del credito. Ripete anche 
lui dì aver udito il Bisiach dire al Soberli 
che esso hon lo temeva e che della sua 
vita poco ‘ gl’imporiava, Dice che il 
Bisiach uscì solo dall’osteria e ch'esso 
accompagnò a Manzano nella vettura 
suo cognato ed il Soberli. Sul fatto av- 
venuto nella notte non sa nulla perchè 
andò a dormir ! 

De Lorenzo Adolfo, seggiolaio alle 
dipendenze del sig. Robelli n Manzano. 
Nella notte del 20 al 21 febbraio il 
Bisiach circa alle novè ‘è tre quarti 
pom. entrò nella stanza ov"esso dor- 
miva con altri operai ed alzata la 
fiamma del lume sì avvicinò al letto ove 
dormiva il cognato ‘Orsaria Leonardo 
e gli parlò ali’ orecchio, Sentì l’ Ovsaria 
rispondere i “cumò jevìi. Quando .l Or- 
saria usciva dalla stanza per'andare iù 
corte lo sentì pronunciare le :parole : 
aglore bisugne cioli un toc di len. 

x Non udì ritornare l' Orsaria ; ‘solo 
dopo seppe da altri che rincasò circa 
la mezzanotte. 3 Del 5 

“Blasîg” Antonio, seggiolaio, : dormiva 
nella. stanza coll’ Orsaria, . Esso pure 
dalle 9 alle 10 di sera del 20 febbraì» 
udì: entrare il Bisiach e:lo vide andare 
al letto del cognato, :il quale disse 
«lidesso mi alzo, quando usciva, e P Or 

via, pronunciò le parole : spiele un 

oment ch'i cioli un tòc di le. L' in- 
domani l’ Orsaria gli disse che se fosse 
interessato riguardo la sua assenza, 
dovrebbe risponderè di non saper nulla. 
Tavagnacco Francesco vide entrare la 


fida loro, ma che 


sera circa. alle 10 il Bisiach per chia- 


mare suo cognato Orsaria @ che usci - 
rono poscia assieme, Non afferrò i loro 
discorsi. Vide ritornare |’ Orsaria a 35 
minuti dopo mezzanotte. Domandatogli 
dove fosse stato, gli rispose che fu a 
fare î suoi bisogni! . : 

Braida Antonio, contadino, recandosi 
la sera del 20 col nipote a dormire 
circa le ore dieci e mezza, incontrò su= 
bito..fuvri. del ..paese. due , indi i 
venivano infuriati da S. Gi 


— Là po' no sai, ma levin 

È Li avete conosciuti ? 
No jr cai ‘cognossuz pis. 

Dice che splendeva la luna. : 

— Sabat Pietro la sera del 20 feb: 
braio si recava a dormire assieme al 
Braida, suo zio. ‘Incontrò subito” fuori 
del paese’ due individui. ‘che taciturni 
venivano contro loro a passo affrettato! 
Conobbe 1 Orsaria Leonardo' grazie al 
chiaro di luna. vi 

Dice che questi aveva sotto il bracciò 
un. bastone; ad analoga interrogazione, 
risponde, che saranno state circa le die 
e mezza pom. .. e 

Venier Nicolò, calzolaio a Manzani 
La notte del 20 febbraio era alzato-a 


livorare. La sua casa sta presso il ponte , 


della roggia. Verso le undici vide «l 
uomini passare sul ponte, indi fermars 
dietro la casa della rivendita privative 
‘e dopo poco ritornare indietro ripa 
sando detto ponte. Pochi minuti dopo 
vide e conobbe il Soberli che fece ‘le 
stessa strada dei due' individui prece 
denti. Il Soberli diceva forte : che braura! 
‘Nulla più sentì, nè seppe fino all’ indé- 
“mani, quando sì sparse la; voce dell’ 
‘micidio. 
* L'imputato Orsaria :conferma sdi é$- 
sersi .fermato col cognato; dietro la casa 
della:: rivendita privative in M nio, 
come: narrava .il teste. ‘_ 
Peressini Francesco la mattina del 
21 febbraio passando col ‘carro, vide per 


primo sulla’ strada un ‘cappello ed una: 


ronca presso una pozza, di sangue, hl 
‘eiglione della strada, ed Un individuo 
tutto insanguinato e malconcio :in .un 
campo vicino. Lo conobbe poscia 
Soberlì, e_lo trasportò a casa della n 
glie. Lo interrogò più volte, ma. il guo 
stato disperato: non. «gli. permise di ‘ri 
spondere. Non sa che l’ucciso prestasse 
denaro a usura. 5 
Garzone Luigia, vedova dell’ ucciso 
Dice esser madre di 5 figli. Il marito 
«le fu portato a casa’ moribondo e_non 
potè pronunciare rina sola parola, Nulla 
sa dire sul fatto dell’ omicidio. i 
. «Oggi. continua il dibattimenti 
arringhe. dell’ accusa cav. Cisott 
avvocati difensori Baschiera Gi 
i Udine e Pollis di Cividale. 


e degl 
(sel 


Un decreto del Papa ordina ai cup 
‘ecideriti in ‘Tunisi ! di 
lorò. partenza. _ i 


puécini italia: 
sospendere | 


NTOMOFOB 
Di 


( E 


4 


it 


leg 
[sovrani di Germania in Inghilterra, 

Londra, 10. Guglielmo, visitando 
Guidhall ‘0 rispondendo ndirizzo del 
lord mayor, espresse: vivi ringrazia». 
menti per l'accoglienza ricevuta, fece 
l'elogio della Regina, e dichiarò che 
manfarri: iamicizia storica esistente 
fca l'Inghilterra e la Germania che 
camminafono così sovente insiome per 
la difesa delta libertà e giustizia, Sog- 
giunso: «Il miv scopo è sopratutto di 
mantenere la pace perchè la pace sola 
può dare la fiduci 

ppo delle scienze, delle arti, del 

commercio; perchè soltanto durante la 
pace possiamo consacrare ceri sforzi 
ai grandi problemi la cui soluzione con- 
siero come il più importante dei do- 
veri dei nostri tempi. Sarò sompre fe» 
lice di unirmi alle ‘altre potenze per 
raggiungere questo scopo, » 

Îl discorso fu vivamente applaudito. 

La visita ‘dei sovrani ‘tedeschi mise 
in movimento tutta la città e sospese 
oggi gli affari. Dopo la visita di Napo- 
leone III fatta dopo la guerra di Cri- 
mea, non vi fu un ricevimento così so- 
Jenne come quello. d’ oggi. 


Un gravissimo incendio a Milano, 
Milano, 10. Stasera alle ore 9 è 
scoppiato un vissimò incendio allo 

‘ Stabilimento dei fratelli Gondrand, - 

i I bbricato e i fienili con 
enorme quantità di fieno e di paglia, 
le scuderie, le rimesse,.il deposito carri: 
— tutto brucia. 

i po dei pompieri, la truppa 

6 sul luogo colle au- 


I lavoro di estinzione è difficile. 

Il temporale e il vento alimentano 
1’ incendio. È i 

I danni, saranno gi 
‘durerà ‘tutta ‘la -nott 

Si ignora la causa ‘del disastro. 


La triplice alleanza alla Camera inglese. 


Londra, 10. — Comuni — Discus- 
sione sul bilancio degli esteri. Campbell 
chiama l’ attenzione sul:preteso accordo 
dell Inghiterra-- colla “triplice alleanza 
riguardo il mantenimento dello statu 
quo nel Mediterraneò? Crede che simile 
accordo sia fatto pet irfitare la Francia 
che è diggià :offesa “dall occupazione 
prolungata în Egitto. È 

Labouchere, alludendo alle assicura- 
zioni date da Salisbury riguardo la si- 
curezza delle coste italiane contro even? 

i attacchi, —,soggiunge : ristiltare | 
c dalle diseussidii recen 
fatte alla Camera italiaia che 1° Inghi! 
terra è impegnata a difendere le costè 


fissimi. Il fuoco 


italiane contro la flotta’ francese. Deve |} 2! 


essere. senza. dubbio desiderabile lo 
statu quo sul Mediterraneo, ma per ciò i 


bisogna eniràre if tin” alléinza segreta. 
| Chiede di sapere il carattere reale del- 
accordo italo-inglese. Fergnsson ri-: 
sponde i le relazioni ‘dell’ Inghilterra con. 
tutte le poterize ora; sont lisfacenti.. 
— L'Inghilterra non è i 
{ pegni coll’ Italia. Fuy 
i scambio di vedute. Dichi 
fu fatta ‘pure da Rudin 
suo paese chè le vedute ‘dei due governi: 
| si trovinò ad essere identiche. Vi fà 


vedute fra Inghilterra e le grandi” po- 
tenze, riguardo alle condizioni’ - del» 
1’ Europa. * 

Fuvvi pure uno scambio di vedute con 
} Italian a proposito degli affari în cui 
l'Inghilterra specialmente è interessata, 
- cioè al mantenimento dello stal quo e 


. della pace del Mediterraneo, ma lIn- | 
ghilterra non è associatà alla triplice ! 


alleanza. - Il governo inglese neppure 
i conosce i termini dell'alleanza: Seilo 
scambio di vedute ebbe effetto d’ avan- 
zare il mantenimento della pace europea 
non è certamente nna circostanza «da 
| deplorare. i 
La simpatia dell’ Inghilterra sarà colla 
potenza che mantiene la pace ‘e contro 
quella che rompe la pace che è il'nostro 
desiderio ed interesse di matitenére. 
Quantunque sia nei massimo grado de- 
iderabile di mantenere-i rapporti a- 


voli: con tutte le potenze, noh è 
desiderabile di:rinforzare l Inghil- 
‘e‘sviluppare l6 siterisorse, sicchè 
conservare i suoi possessi e mante- 


possa ; 
integrità dell’ impero ( applausi). 


nere l’ 


INOTIZI: DI BORSA 
BORSA DI TRIESTE | 
° del 9 corr. 


Napolconi 9.30, — a 9,31. «Locchini 5.50 a 
5,52 — Lire sterlino 11.70 .a 11.72— Lire 
turche —.— a —— Londra 117.25°a 117.65-1 
Francia 49.40 a 46.55 Italia 45,95. a 46.10 
Banconote italiane 46.— a 46.11 — Banconote 
germaniche 57,55 a 57.65 — Rendita aust. in 
carta 92,10 a 5 — Rendita ungl. in oro 4 
r , 105,25 n 105,50 — detta in carta 5 p. 0. 
01.50 a 101.70 — Cri a 296, — a 297, — 

Rendita italiana 91.112 [-2 91.518 

Borsino serale del 9 Luglio. — Rendita au- 
siriaca «in carta 92,50 a 92.65, Rendita unghe- 
rase 4 p. c. 105.25 8 105.15, detta in carta 
101.55 a 101.70 Napoleoni 9.30.—i a 9.3. = 
fine luglio 9.30. A 9.34, — Londra 117.318 a 
447.518Credit 295.112 a 206.118 Rendita i 
91:45 a 91.60.. di dite 


a 


Luidr Monticco, gerente 


‘necessaria al serio |, 


rono durante parecchi anni scambi di, ' 


LUIG 


UDINE. > TRIESTE 

Y. Savargnanan. 14 Piazzadetla Borsa n, 10 
Ricca Esposizione per la Vendita-Scambio 
/ . n i 


- Pianoforti, Organi 


ed Armonium. 


RAPPRESENTANZA 


dello 
Primario fabbriche di tutti i paesi 


NOLEGGIO, 
x accordature, riparazioni. 


pPprRZWSSO 
LA 


PREMIATA OFFICINA MECCANICA 
FRATELLI ZANNONI 


Udine — via Aquileja N. 9 — Udine 
liovasi un completo assortimento di macclune 
da cucire a mano ed a pedale delle migliori 
fabbriche germaniche ultimi sisteni ed a prezzi 
da non temere concorrenza. 


Specialità PH 0 E N IX Specialità 


Macchina a pedale senza navetta 
ia migliore che si conosca — lavorando tanto 
per uso famiglia come per sarto 0 calzotajo. 
Si assumè qualunque lavoro di riparszione 
a prozzi modicissimi. 


GRANDE 
“Stab. Balneare Comunale 


fuori Porta Venezia 
dalle 6 ant. alle 8 pom. 


n E gi malattia nervose 
CHI SOFFR sperimenti la am- 
‘iirabile efficacia dello celebri POLVERI AN- 
NIPILETTICHE dello Stabilimento Chimico far 
miacoutico del cav. CLODOVEO CASSARINI in 
Bologna. Consentita la vendita dal M tero 
dell.intefno e premiate in diverse Esposizioni, 
mondiali e nazionali. Migliaia di certificati 
Medici attostano la guarigione dell’epilessia, 
isterismo, peurasten a, corea, eclampsia, scia- 
stica e' nevralgio in genere, palpitazioni di 
‘cuore, insonnia, eee. — Le POLVERI CASSA- 
RINI ‘trovansi in rutte lo primarie farmaci- 
d'Italia: e dell’ Estero, In Udine, Giacomo Coma 
esatti; . 


cm 


[ALLA CITTA” Di ROMA. 


I sottoscritti, già conduttori della lo- 
canda AI nuovo turco, avvertono il pub- 
blico che hanno assunto la conduzione 
dell'albergo AWla città di Roma in Udine, 
già locanda Pletti, via Poscotle, N. 24. 

Vastità di locali, comodità e polizia 
d' alloggi, cucina prettàmente friulana, 


i vini: nostrani delle primarie cantine, as- 


| sprlimento di vini vecchi e bottiglieria, 

jranzi a ordinazione per. qualsiasi oc- 

casione, servizio inappuntabile e con- 

venienza di prezzi, fanno loro, sperare 

di vedersi onorati da numerosa clientela. 
Ì coniugi © 


Luigi e Pierina Zorzenoni. 
LS ee 
4 


+ Stabilimento Bacolagico 


Si pregano i signori bachicultori di voler sol- 
fecitare le sottoscrizioni al Seme Bnehi ormai 
rinémato proveniente dai miei stabilimenti ba- 
coldgier di Cassano Magnago © di Millas (Pi- 
renei Orientali). ‘ 

Per. sottoscrizioni nel Mandamento di Civi- 
dalé, resta come sempre autorizzato d'assi» 
metile il mo rappresentante sig. I. BASEVI. 

G. VINCI 
già Carlo Antongini. 


serva. Bacoli Spano] 


in VITTORIO 
con figliale in GIULIANOVA 


SerTIMO ANNO D' ESERCIZIO 
Seme bachi razze pura ed incrociata confe- 
zianato unicamente a Sistema cellulare con 
| selezione microscopica. 
Per informazioni e comiuissioni rivolgersi al 
Sig, Marco Pacifico Canciani rappre= 
sentante in Udine 


i n 
1 Ai possessori di rendita. italiana; 
A comodo dei possessori .di rendita italiana 
5 e 30/0 si avvisa che presso il Cambio valuto 
* Giuseppe Conti, in Udine si potrà, ‘contro con- 
segna dei titoli vecchi ‘di rendita, ricevere i 
! titoli nuovi, tosto emossi. verso: pagamento 
di cent. 50 per titolo oltre il bollo. 
Le richiesto saranno di preferenza evase 
quando venissero presentate diecì giorni prima. 


Cederebbesi 


| od anche affillerebbesi caffè principale 
nella piazza maggiore în Tolmezzo. Per 
informazioni rivolgersi al Sign G, Bal- 
tista Cosseltì perito. 


S Imparegi 


L.1 


0 0 
Ri Osservatorio 
n DI VITTORIO... 
XIX anno di asorcizio per ia. campagna 
serica nel 1892, i 
È aperta la sottoscrizione per l'alle 
vamento 1892 alle solite qualità di semi 
Per evitare il gravissimo Intonver 
niente del riparto, che si ripele già più 
volte, l Osse valorio apre le  solloscri. 
zioni e si riserva il divilto di chiuderle 
appena la qualità disponibile fosse. e-. 
saurila. SAR, 
Per le condizioni, e soitoscrizione. ti 
volgersi al solo Happresenta 
per la:città e Distretto di 
«Une, nonchè per il Thistretla «ti 
Gemora, Signor Carlo. Ing 
ARIRARIDA residente in Udine v 
Daniele Manin (en S,: Bortolomio) 


I ——t6.@@ 
STAZIONE GLIMA TICA ALPINA 
ARTA (Cacnia). 


Motri 457 sul livello del mare. — Acq 
solfidrico magnesiache alcaline. 

Linea ,Udine - Pontebba — Stazione per-.la 
Carnia — Posta, telegrafo — Farmacia, 
Medico consulente e direttore: Cav, Pietri 
dott. Albertoni, prof, dell’ Università (li: Bolo: 
gna, medico locale Italo Salvetti, K 
Stabilimento Grassi prop. del nuovo. 6 
Roma in ‘olmezzo- Apertura 25 giungno. 
150 camere ammobigliato a nuovo — grande 


-— Servizio di' vet 

Acqua pudia, principi attivi medicamenti 
nella detta acqua sono l'acido solfidrico, il s0l 
fato di magnesia, il bicarbonato dî calce insie:. 
me ad altri carboni. L'acqua viene usata. per 
bibita e per bagno a vario temperature. 5E" 


usa.nelle persone che soffrono di sti ii 

ed ‘emorroidi, di catarro bronchiale, ‘di ilteri; 
é catarro gastro-inte-tinale cronico, di : 

fezioni delle vie orimarie con renella e caléol 


P. GRASSE. 
nt gli 
Grande Stabilimento 


PIANOFORT 


© STAMPETTA - RIVA" 


Udine — Via della Posta — Udine 


Orga: 
Harmoniuns americani 
Armonipiani — Pianoforti 
con meccanismo traspositore delle primarie 
briche di Germania e Francia. 


Vendite, noleggi, cambi, riparature 
ed accordature. . 
Rappresentanza esclusiva per le ‘Provini 
di Udine, Treviso e Belluno per la vendi 
dei Pianoforti aténiseh di Dresda. * 


Stabilimento Bacologico: 


: ..:. GIUSEPPE VINCI 
Cgià Carlo Antong 
a IN 


Egregio signore, 
Nell'annunziarie che è aperta la 
zione per l'alleramento bacologi 
interesso ad avere la cortesia di ordinarmi 
tempo, il quantitativo d° oncie ch r 
nere per Lei impegnate. poichè in seguito All: 
prova solenne che i coltivatori ebbero; anelio 
in quest’ anno, della superiorità del mio sem 
bachi, ho la certezza chie le richieste sarann 
sollecite ed 1m numero straordinario, 
Il seme bachi di mia confezione ‘sarà, ‘comi 
| sempre, puramente cellulare (sistema Pasteur), 
selezionato e garantito a sero gradi “d'infe» 
zione, prolotto nei migliori centri sericoli 
d'Italia e Francia, ed esaminato a dopp: n: 
“trollo nel notissimo Stabilimento . bacologico 
sito sul colle Casate in Cassano Magnagò Su 
periore, Stabilimento che va ‘ora esclusi 
mente a mio nome e che manterrà, con 
dios costanza, la buona reputazione Acquista: 
tasi mercè il mio lavoro serio, coscierizioso « 
intelligente, 
I prezzi di vendita restano invariati ‘e 
“Per ogni oncia di grammi trenta. 
bozzelo Giallo (pagliarino ) L 
»  Ineroriato 
». Bianco 
>» verde 
Anteeipazione lire 2 all’ oncia. si i 
La conservazione del Sema è gratuita, e, 
per comodo dei signori committenti, verrà ‘pra: 
ticata sino al 20 Aprile a, v., libero «però ai 
sottoscrittori a pagamento di poter re la 
consegna del Seme Bachi dii 1.0 imbre. 


A 
» 
» 
» 


ere le domande diretiamente al 
zo nello Stabilimento di Cassano -Ma-' 
gnano Superiore (presso Gallarate); od'-ai 
mici agenti aulorizzati a rappresentari nelle 
* prinoipali località sia d' Italia che dele) sier. 
In attesa d'ambiti di Lei comandi La, ri-.. 
verisco distintamente. * : 
Davolissimo 


G. :VINC. 


Le sottoscrizioni si ricevonò. \pressò 
il Rappresentante Signor . VINGENZO -.. 
MORELLI UDINE. Sa 


giabile per la nitidezza dei denti 
e la purità della bocca. : 


Dite, gentili donne, bramate .. 
Essere belle quando puîlate: Î 
D'una bellezza che: tutti ‘allettà 


H KALODONTO n'è la ricetta. 








a di Pabbliei 
MILANO — 


LIQUORE STOMATIGO RICOSTITURNTA 
Milano FELICE PBISLIRIE Miano 
e E 
Egregio Signor Bisleri - Milano. 
* . Padova 9 Febbraio 1891. 


Ayondo sotminfstiato in ‘parecchie oc- 
casioni sì miei infermi il di Lei Liquore 
FERRO CHINA- posso, assicurarla d'aver 
sompro conseguito vantaggiosi risultamenti. 
Con tutto il rispetto auò devotissimo 

<A. dott. De-Giovanni 


Prof. di l'atologia all'Univorsità di Padova, 
°° Revosi preferibilmento prima del pasti 0 
nell'ora del Wermotlh. o 














Vendesi. dai prim 


Protofato. ui Concoraì Taternazionali ‘a’ tioné ‘a ‘0 
con iliplona'o madaglia d'argonto a' d' oro’ sssatiilo. prodig 
Etficacisimo'per molti mali ri rond» indispaneabila nolo fai 
Di a.ione pronta e sicura uei:caal nagiionti; «quialeiani piugs, 
tagli, bruciatore, nonchd fistoli venpri, ncrofole, foran» 
coli, putersogi, aciati avrai, i 
Si ruccomanda per 


5 la acotola, Maran depositata laggo. Si mpadisce 
fraico.di;posta in tutto il regno coll’ aumento di denterimi Sè por veg 
più mcatole centesimi db e , 
la vendita dal Ministàro «dell'Interno con ano dispaccio 
16 dicorbra 1890, OS AI sti : 





Hlustrata: 
dofrattive, 


| deserittiva; con OOO figure 
ttera, aoionzo arti 
de 


A, 1400 pagio 


Rachisivo deposito per la Provincia di Udinélin Nî 
DAL NEGRO. Farmacista, — la Udizia ‘gittà vendesi 


Biagioli, 
° di aPottà dei co : Vr; x ami 
s , RIMBOIO CONTRO 1 dit M i 
NDURIMENTI . .. 
bi fifédi, dello calengua é ‘contro 1 : 


3 1 
sn;ogni istruzione a qui 
tre “Elmoniacos a Pialle, 


liquaristì. 


i VI, 
ros, 38, contro L,:3 (tre). i 





Sì prepara ci 
da DE-CANDIDO: 
Farmacia nl Redentore, 
Grazzano; Deposito fn USINE 
dal Fratelli DORTA al. Caffé 
Corazza, i MILANO e ‘ 
presso ©. MANZON x e guarigio: 
VENEZIA Minpòi | i4 » pad ‘ 
lità al Ponte.dei Bareitieri.. | LE } NOAA BETA 
Trovasi presso i pricipali CAVFETTIERI di > | 
è LIQUORISTI: ° 


PELONTA: CARPA 





piatta <A $ E marie di 
'nizione si. QI LAN ott ASINIBA! cstipi Deb di Gal, di 


fari, le fa: o, 1 
pi ino'! difenderti e: Jrov! 
casi) igd. f 


Buti i ad 66 fi = =» tea, È è 
Via Mercato Vecchio, N. 25, pra A DE 


In Udine p 
Comessatti, 


| Vetrò 


" per sttactare ‘ed'iniro, ‘ogni.’ sorta'' di’ È 
pofce lane, mosfici; dite ‘ 





\lilmente 


la dol 
Legale. Facile trovavo'i rimedi: di 
i per l'al 


Fabbrica e Depositi. 
Calzature nazionali cd estera dî va- 
riato assortimejt> por Uomo, Donna 
e Ragazzi a prozzi conveniantissimi e gg 
_Q' ottima qualità. n av 


solubile. 


Logi ft) 





FIZZIZZZI 


( Ioia | 


. Prezzi fissi marcati sulla suola. 


rioleria. 8. Premiata fabbr 
‘ANGELO PERESSINI "+ 


AZ -S$ e, gi vani 
qualupgiit ordinazione di ' ‘ws 
Registi. Commerciali“ 


%, siii ! 
vi «i Copialettere 
sia per aturoe fincalrir 
ome per'! legature dalle: «pi 
| semplici alle ’ più: complicate, 
garantendone ‘la: durata veda 
prezzi‘ ‘da''non temere 
peo «Pea renza. 


Giacomo Kirschen 
UDINE “"'< 
a Mercato Vecchie N. 2, 


UGLOBE- : | 
l'é Ianteido pe il} | 
lamina zione‘ — |" 





BIBLIOTECA 
AR dii Pere 
VENEZIA per l'infanzia — 

Mercorie S. Sal- 
vatora 4919-20 — - 
Fonte. Rialto 5327 
— Merceria dell'o- 
rologio 218 — S. 
Moisè | all' Ascen- 
zione 1290. sa 


Rappresentante dell' Uniotie Mi, tare ‘del: Presidio di Venezia. 

Si ricevono commissioni sopra ‘misura ‘e si eseguiscono con tutta 
sollecitudine. di mai sa _ La a _L 
Impresa Calzoleria Casa di Pena maschile alla Giudecca | - 

in Venezia. i ARIE, La i spe toh 





4 i 
» VICENZA 

: Via Cavour 2141 

i TREVISO; 

wie Calmaggioro 29 


Eleganza e Soltati 
IFinezza e Buon Mercato © 


«if; Globi geografici,].. 
: oe ‘sarebbes 
i anche qu 
donza in 





li 14 
DEPOSITI 
bill fai 
aroghieri din 
; pria fabbricazioi 
tc b a IMERIRENSENERAIT. i î 
î Caria paglia della premiata Ep . 
fabbrica S, Lazzaro. di Cividale, . Sole! 11 Gopiatettere/ài ogni formato» 
cio legatora. 








Alla Ciità di Venezia 
. ; : 
TT ira ni; È 
Specialità in carte fantasia, >: - 


* Cart da sel 





ibri dip | 
di trita: novifà ‘ confesfonate ÎP seloricale 
varie foggio. | ‘appaivn 


Carte da tappesserie 
gni di tutta novità, 
prezzo. ° 





a di dies af 
Dee ‘al Granté 
FABBRIGA:, |. 
Timbri n° Couatonone . 








‘.Goramissioni in Bigliell 
isila,— Stampati a 
da visita. h vi i Meri 
Pe bile, L. 

ton dala monile; 4 





‘Mnerente a 


6 Profane d 


ui Una chioma folta e; Puente è, degne corona della 
bellezza, — La barba e ii capelli ‘aggiungono ‘all uomo 
aspetto di vciezza, di forza ‘e di senno. Ì 





Î = Ep 
pi tuandò Ta 
colla;.quale 5 








IL a i 'auddetti articoli si vendono da ANGELÒ MI- 
1° acqua di chinina di A. | core Ci, Viu Torino N, 12, Milano, Tn 


Migone e C.i è dotata di fragranza deli : 7 

zios. ‘ipeiice ihmolitazionto Ta cado dei “Nanozla presso, | Agenzia Longega, S. Stu 

capelli e della barba non ‘solo, ra ne agevola lo | rormrcisti cd Udine i Sigg. MASON ENRICO 
-ayllnppo, iufondendo loro forza e morbidezza. | chincagliaa — PETROZZI Fk AT pacracchieri 

Fa scomparire la forfora ad assicura Gila giovi. | eee NGELO farmaci MINISINI | 

perze na prgsureggionto capigliatura finoalla più | FRANCESO medicinali rc dal Signor 

tarda vecchi lf LUIGI BILLIANI farmacista, v 


ine in flate od in (flacons) da L, 2, 1.50, ca 
50 izioni per pacco postale aggiuvigere Cini, CA do " 


* 
ta bottiglia da un litro circa a L. 8. «Alle 
e è da fGiudio, tascabili, in forma di ciondojo, di medaglia, éd 
i Timbr ferma carto, di penna, di temperino, d'orologio da tascà, di 








Mento de 
.__ Ebb 
Accettati, 
POtà trat 
colla qua 
tauzioni , 
«Eu 
rendosi | 
P_30 rilletea 
arla ‘vini 









scatola da fismmiferi.” ; E Tei (con ial zione Ogni wa 
Rivolgersi vnicamente all Fabrisre: Ci Pini ll p 
. UDINE, Via Mercerie, casa Masciadri, n. 5. Merceria, casa Masciadri, n. o 5. Saecara 


| Hina, aelin 1890, Tip Patria. del Friuli — Proprielario Domenico del Bianco, ° “RD 








